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0001 Nel reato continuato, il disegno
criminoso è....
§1 Il verificarsi dell’evento criminoso.
§2 La circostanza aggravante dei reati.
§3 Ammissibile anche quando sussistono

reati dolosi e reati colposi.
§4 Il progetto di compiere più reati, delibera-

to nelle linee essenziali.
§5 Il fine ultimo delle proprie azioni.

0002 La circostanza del reato si dice
aggravante....
§1 Quando importa una diminuzione della

pena o da un punto di vista quantitativo o
da quello qualitativo.

§2 Quando importa un aumento della pena
solo da un punto di vista qualitativo.

§3 Quando importa un aumento della pena
superiore ad un terzo.

§4 Quando importa un aumento della pena o
da un punto di vista quantitativo o da
quello qualitativo.

§5 Quando importa un aumento della pena
solo da un punto di vista quantitativo.

0003 Chi, nel momento in cui ha commes-
so il fatto, ha compiuto i quattordici anni,
ma non ancora i diciotto è imputabile?
§1 Si, purché abbia almeno la capacità di

intendere.
§2 No, non è imputabile anche se aveva la

capacità di intendere e volere.
§3 Si, se aveva la capacità di intendere e

volere, ma la pena è diminuita.
§4 Si, è imputabile in ogni caso.
§5 Si, se non era soggetto a tutela.

0004 I delitti contro l’incolumità pub-
blica....
§1 Comprendono tutti quei fatti che possono

ledere o mettere in pericolo l’armonica e
pacifica coesistenza dei cittadini, turban-
do il regolare andamento della vita socia-
le.

§2 Comprendono tutti quei fatti che offen-
dono la libertà e la normalità della produ-
zione e dello scambio, nonché la fiducia

nell’esercizio del commercio, l’ordine del
lavoro e la libertà dell’industria e del
commercio.

§3 Comprendono tutti quei fatti che offen-
dono o mettono in pericolo l’istituto fa-
miliare nei suoi vari aspetti: matrimonio,
morale familiare, stato di famiglia e assi-
stenza familiare.

§4 Puniscono l’azione diretta a ledere o met-
tere in pericolo la vita di un numero
indeterminato di persone.

§5 Comprendono tutti quei fatti costituenti
reati di falso.

0005 Ai sensi dell’art. 114 del codice
penale, nel caso di concorso di persone nel
reato, il giudice può diminuire la pena?
§1 No, in nessun caso.
§2 Si, ma solo per chi ha organizzato la

cooperazione nel reato.
§3 Si, qualora ritenga che l’opera prestata da

taluna delle persone che sono concorse
nel reato abbia avuto minima importanza
nella preparazione o esecuzione del rea-
to.

§4 Si, ma solo per colui che è stato indotto alla
partecipazione per timore reverentialis.

§5 Si, a suo insindacabile giudizio.

0006 Quando il giudice dispone la cau-
zione di buona condotta applica....
§1 Una misura di prevenzione non personale

correlata alla commissione di un reato.
§2 Una pena sostitutiva.
§3 Una misura di prevenzione patrimoniale.
§4 Una misura di sicurezza patrimoniale.
§5 Una misura di sicurezza personale non

detentiva.

0007 Il delitto è preterintenzionale, tra
le altre ipotesi,....
§1 Quando dall’azione od omissione deriva

un evento dannoso meno grave di quello
voluto dall’agente.

§2 Quando l’evento, anche se preveduto,
non è voluto dall’agente e si verifica per
inosservanza di leggi.
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§3 Quando dall’omissione deriva un evento
dannoso o pericoloso più grave di quello
voluto dall’agente.

§4 Quando l’evento dannoso o pericoloso,
che è il risultato della omissione e da cui
la legge fa dipendere l’esistenza delitto, è
dall’agente preveduto e voluto come con-
seguenza della propria omissione.

§5 Quando l’evento, anche se preveduto,
non è voluto dall’agente e si verifica a
causa d’imprudenza ovvero per inosser-
vanza di leggi, regolamenti, ordini e di-
scipline.

0008 Quali misure di prevenzione sono
adottate dal Questore?
§1 Avviso orale, ordine di rimpatrio con

foglio di via obbligatorio.
§2 Sorveglianza speciale, avviso orale, di-

vieto o obbligo di soggiorno.
§3 Sorveglianza speciale, divieto o obbligo

di soggiorno, avviso orale e ordine di
rimpatrio con foglio di via obbligatorio.

§4 Divieto di soggiorno, ordine di rimpatrio
con foglio di via obbligatorio, confisca e
cauzione di buona condotta.

§5 Sorveglianza speciale, divieto o obbligo
di soggiorno, ordine di rimpatrio con fo-
glio di via obbligatorio.

0009 I delitti contro la personalità dello
Stato....
§1 Hanno come oggetto la tutela dell’inte-

grità patrimoniale di chi viene in contat-
to con la pubblica amministrazione, del
prestigio dei soggetti preposti alle attivi-
tà pubbliche di relazione con i terzi,
nonché del regolare funzionamento del-
lo Stato e degli altri enti pubblici, con
riferimento ai principi costituzionali del
buon andamento e dell’imparzialità del-
la P.A.

§2 Sono previsti al fine di tutelare il segreto
politico interno o internazionale dello
Stato.

§3 Comprendono tutti quei fatti che impedi-
scono, ostacolano o turbano il regolare

svolgimento dell’attiva amministrativa,
legislativa e giudiziaria dello Stato, non-
ché l’attività amministrativa degli altri
enti pubblici.

§4 Comprendono tutti quei fatti che turbano
od ostacolano il normale ed efficace svol-
gimento dell’attività giudiziaria.

§5 Comprendono tutti quei fatti che offen-
dono gli interessi politici dello Stato.

0010 Il delitto è oltre l’intenzione, tra le
altre ipotesi,....
§1 Quando l’evento dannoso o pericoloso,

che è il risultato dell’azione od omissione
e da cui la legge fa dipendere l’esistenza
delitto, è dall’agente preveduto e voluto
come conseguenza della propria azione
od omissione.

§2 Quando l’evento, anche se preveduto,
non è voluto dall’agente e si verifica a
causa di negligenza.

§3 Quando l’evento, anche se preveduto,
non è voluto dall’agente e si verifica a
causa di imperizia.

§4 Quando dall’azione od omissione deriva
un evento dannoso meno grave di quello
voluto dall’agente.

§5 Quando dall’azione deriva un evento dan-
noso o pericoloso più grave di quello
voluto dall’agente.

0011 La dichiarazione di abitualità nel
reato si estingue per effetto della riabilita-
zione?
§1 No, si estingue solo a seguito dell’istituto

dell’indulto.
§2 Si, si estingue.
§3 No, si estingue solo a seguito della con-

cessione della grazie.
§4 No, non si estingue mai.
§5 No, non si estingue per effetto della riabi-

litazione.

0012 I delitti di associazione politica....
§1 Sono previsti al fine di tutelare il segreto

politico interno o internazionale dello
Stato.
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§2 Sono previsti per la tutela di beni di note-
vole rilievo, e sono caratterizzati dall’an-
ticipazione della soglia di punibilità.

§3 Comprendono tutti quei fatti che concer-
nono la vita dello Stato nella sua essenza
unitaria, sia che essi abbiano attinenza
alle relazioni dello Stato con le altre na-
zioni, sia che si riferiscano alla vita inter-
na dello Stato.

§4 Hanno la caratteristica di incriminare as-
sociazioni di persone ritenute, in ragione
dei mezzi usati e/o dei fini perseguiti,
pericolose per la sicurezza dello Stato o
l’ordine pubblico.

§5 Sono quei delitti che si concretizzano o in
discorsi che mirano a persuadere un gran
numero di persone, attraverso l’uso di un
linguaggio articolato e suggestivo ovvero
sono svolti ad eccitare, determinare, raf-
forzare l’altrui proposito criminoso.

0013 Che effetto produce, ai sensi della
legge 689/1981, nei confronti della perso-
na che ha commesso la violazione ammini-
strativa l’omessa notificazione nel termi-
ne prescritto?
§1 L’obbligazione di pagare la somma dovu-

ta per la violazione viene ridotta del 30%.
§2 L’obbligazione di pagare la somma dovu-

ta per la violazione si estingue, salvo
l’ipotesi di sanzione prevista in sostitu-
zione di una sanzione penale.

§3 Nessuno, la somma è comunque da paga-
re.

§4 L’obbligazione di pagare la somma dovu-
ta per la violazione si estingue.

§5 L’obbligazione di pagare la somma dovu-
ta per la violazione viene ridotta del 50%.

0014 Quale tra le seguenti, ai sensi del-
l’art. 62 del codice penale, è una circostan-
za del reato attenuante comune?
§1 L’aver agito per motivi futili.
§2 L’aver agito in stato di ira, determinato da

un fatto ingiusto altrui.
§3 L’aver agito con crudeltà verso le perso-

ne.

§4 L’aver commesso il fatto contro una per-
sona incaricata di pubblico servizio.

§5 L’aver adoperato sevizie.

0015 Ai sensi dell’art. 61 del codice pe-
nale, quale è considerata circostanza ag-
gravante comune?
§1 L’aver agito in stato d’ira determinato da

un fatto ingiusto altrui.
§2 L’essere concorso a determinare l’evento,

insieme con l’azione o l’omissione del col-
pevole, il fatto doloso della persona offesa.

§3 L’aver agito per suggestione di una folla
in tumulto.

§4 L’aver il colpevole commesso il reato
durante il tempo in cui si è sottratto volon-
tariamente alla esecuzione di un mandato
o di un ordine di arresto o di cattura o di
carcerazione spedito per un precedente
reato.

§5 L’aver agito per motivi di particolare
valore morale e sociale.

0016 Qual è la forma più lieve di dolo?
§1 Il dolo eventuale.
§2 Il dolo di proposito.
§3 Il dolo specifico.
§4 Il dolo intenzionale.
§5 Il dolo di danno.

0017 Sotto la denominazione di pene
detentive o restrittive della libertà perso-
nale, l’art. 18 del codice penale compren-
de, tra le altre,....
§1 La multa.
§2 La reclusione.
§3 L’ammenda.
§4 La detenzione domiciliare.
§5 L’interdizione dai pubblici uffici.

0018 Ai sensi dell’art. 112 del codice
penale, relativo alle circostanze aggra-
vanti nel concorso di persone nel reato, la
pena è aumentata....
§1 Per chi, fuori del caso previsto dall’art.

111 del codice penale, ha determinato a
commettere il reato un minore degli anni
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diciotto o una persona in stato di infermi-
tà o di deficienza psichica.

§2 Solo per chi ha organizzato la coopera-
zione nel reato.

§3 Se il numero delle persone, che sono
concorse nel reato, è di tre.

§4 Solo per chi ha promosso od organizzato
la cooperazione nel reato, ovvero diretto
l’attività delle persone che sono concorse
nel reato medesimo.

§5 Solo per chi ha determinato a commettere
il reato un minore degli anni diciotto.

0019 La circostanza del reato....
§1 Può essere solo aggravante.
§2 È sempre ad efficacia speciale.
§3 Non può mai essere un elemento accesso-

rio dello stesso.
§4 É un elemento essenziale dello stesso.
§5 É un elemento accessorio dello stesso.

0020 In base al “principio di legalità”,
sancito dalla legge 689/1981,....
§1 Nessuno può essere assoggettato a san-

zioni amministrative se non in forza di un
provvedimento adottato da un organo
amministrativo dello Stato o da un ente
pubblico territoriale.

§2 Tutti possono essere assoggettati a san-
zioni amministrative in forza di un prov-
vedimento adottato da una pubblica am-
ministrazione dello Stato.

§3 Nessuno può essere assoggettato a san-
zioni amministrative se non in forza di un
provvedimento adottato da un organo
amministrativo dello Stato.

§4 Nessuno può essere assoggettato a san-
zioni amministrative se non in forza di
una legge che sia entrata in vigore prima
della commissione della violazione.

§5 Nessuno può essere assoggettato a san-
zioni amministrative se non in forza di
una legge che sia entrata in vigore dopo la
commissione della violazione.

0021 Un terrorista che per sequestrare
un magistrato, è costretto a sparare con-

tro gli uomini della scorta con la quasi
certezza di provocarne la morte, agisce....
§1 Con colpa specifica.
§2 Preterintezionalmente.
§3 Oltre l’intenzione.
§4 Con colpa generica.
§5 Con dolo.

0022 Chiunque, nell’esercizio di una pro-
fessione forense, attesta falsamente, in un
certificato, fatti dei quali l’atto è destinato
a provare la verità, commette il reato di....
§1 Falsità ideologica commessa dal pubbli-

co ufficiale in certificati o in autorizza-
zioni amministrative.

§2 Falsità materiale commessa dal pubblico
ufficiale in copie autentiche di atti pub-
blici o privati e in attestati del contenuto
di atti.

§3 Falsità ideologica in certificati commes-
sa da persone esercenti un servizio di
pubblica necessità.

§4 Peculato.
§5 Falsità in scrittura privata.

0023 Il pubblico ufficiale, che, nell’eser-
cizio delle sue funzioni, contraffà o altera
certificati o autorizzazioni amministrati-
ve, ovvero, mediante contraffazione o al-
terazione, fa apparire adempiute le condi-
zioni richieste per la loro validità è re-
sponsabile del delitto di....
§1 Falsità ideologica commessa dal pubbli-

co ufficiale in certificati o in autorizza-
zioni amministrative.

§2 Falsità materiale commessa dal pubblico
ufficiale in certificati o autorizzazioni
amministrative.

§3 Falsità ideologica commessa dal pubbli-
co ufficiale in atti pubblici.

§4 Falsità in foglio firmato in bianco.
§5 Falsità in scrittura privata.

0024 In quale delle seguenti ipotesi si ha
concorso di reati?
§1 Quando concorrono soltanto due persone

alla commissione di un reato.
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§2 Quando all’esecuzione materiale del rea-
to concorrono un numero indefinito di
persone.

§3 Quando un individuo viola più volte la
legge penale.

§4 Quando un individuo collabora alla
commissione di un reato.

§5 Solo quando un individuo con più azioni
od omissioni, esecutive di un medesimo
disegno criminoso, commette anche in
tempi diversi più violazioni della stessa o
di diverse disposizioni di legge.

0025 Quali misure di prevenzione sono
adottate dal Tribunale ordinario?
§1 Sorveglianza speciale, avviso orale.
§2 Tutte le altre risposte sono corrette, le

misure di prevenzione sono sempre adot-
tate dal Tribunale ordinario.

§3 Sorveglianza speciale, divieto o obbligo
di soggiorno.

§4 Avviso orale, ordine di rimpatrio con
foglio di via obbligatorio.

§5 Divieto o obbligo di soggiorno, ordine di
rimpatrio con foglio di via obbligatorio.

0026 La norma penale ha carattere sta-
tuale nel senso che....
§1 Può provenire soltanto dallo Stato.
§2 Può provenire dallo Stato e da altri enti

presenti all’interno dello stesso.
§3 É concordata a livello internazionale tra

vari Stati.
§4 Si impone soltanto agli organi di Stato.
§5 È statuita/disposta da un codice scritto.

0027 Le misure di sicurezza si distin-
guono in detentive, non detentive e patri-
moniali. Sono non detentive....
§1 La libertà vigilata; il divieto di soggiorno;

il divieto di frequentare osterie e pubblici
spacci di bevande alcoliche; l’espulsione
o l’allontanamento dello straniero dallo
Stato; l’assegnazione ad una casa circon-
dariale.

§2 La libertà vigilata; il divieto di soggiorno;
il divieto di frequentare osterie e pubblici

spacci di bevande alcoliche; l’espulsione
o l’allontanamento dello straniero dallo
Stato.

§3 La libertà vigilata; il divieto di soggiorno;
l’espulsione o l’allontanamento dello stra-
niero dallo Stato; la confisca.

§4 La libertà vigilata; il divieto di frequentare
osterie e pubblici spacci di bevande alco-
liche; l’espulsione dello straniero dallo
Stato; la cauzione di buona condotta.

§5 La libertà vigilata; il divieto di soggiorno;
il divieto di frequentare osterie e pubblici
spacci di bevande alcoliche; l’espulsione
o l’allontanamento dello straniero dallo
Stato; la confisca.

0028 Quando un individuo viola più
volte la legge penale....
§1 Si applicano necessariamente le norme

relative al reato complesso.
§2 Si applicano soltanto le circostanze ag-

gravanti.
§3 Si applicano sempre le norme relative al

concorso di reato.
§4 Non è detto che vengano applicate le

norme relative al concorso di reati poten-
do essere applicate infatti anche quelle
relative al reato continuato, composto o
complesso.

§5 Si applicano necessariamente le norme
relative al concorso di reati.

0029 Ai sensi dell’art. 62 del codice pe-
nale, quale è considerata circostanza atte-
nuante comune?
§1 L’essersi, prima del giudizio e fuori dai

casi esclusi dal c.p., adoperato spontane-
amente ed efficacemente per elidere o
attenuare le conseguenze dannose o peri-
colose del reato.

§2 L’aver agito per motivi abietti o futili.
§3 L’aver commesso il fatto contro una per-

sona incaricata di pubblico servizio.
§4 L’aver il colpevole commesso il fatto

mentre si trova illegalmente sul territorio
nazionale.

§5 L’aver adoperato sevizie.
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0030 Le autorizzazioni di polizia....
§1 Hanno durata di due anni, computati se-

condo il calendario comune, con decor-
renza dal giorno del rilascio.

§2 Sono provvedimenti che fanno sorgere
nel destinatario un diritto nuovo, che pre-
cedentemente non era posseduto neppure
in astratto.

§3 Sono personali, ma possono essere tra-
smesse e dar luogo a rapporti di rappre-
sentanza.

§4 Sono personali e possono essere trasmes-
se, ma non dar luogo a rapporti di rappre-
sentanza.

§5 Sono personali e non possono in alcun
modo essere trasmesse né dar luogo a
rapporti di rappresentanza, salvi i casi
espressamente previsti dalla legge.

0031 Il precetto è....
§1 Il comando di compiere una data azione.
§2 La minaccia di una pena.
§3 Il comando o il divieto di compiere una

data azione od omissione.
§4 La conseguenza giuridica che deve segui-

re l’infrazione.
§5 Un elemento accidentale la cui presenza

risulta soltanto eventuale all’interno del-
la norma penale.

0032 Ai sensi dell’art. 316 del codice
penale, quale dei seguenti soggetti può
commettere il delitto di peculato median-
te profitto dell’errore altrui?
§1 Qualunque cittadino anche se estraneo

alla P.A.
§2 Tra gli altri, l’incaricato di un pubblico

servizio.
§3 Solo l’incaricato di un pubblico servizio.
§4 Tra gli altri, l’esercente un servizio di

pubblica necessità.
§5 Solo il pubblico ufficiale.

0033 Le misure di sicurezza si distin-
guono in detentive, non detentive e patri-
moniali. É non detentiva....
§1 La confisca.

§2 Il ricovero in una casa di cura e custodia.
§3 Il divieto di soggiorno.
§4 L’assegnazione ad un istituto per l’esecu-

zione delle pene.
§5 La cauzione di buona condotta.

0034 Ai sensi dell’art. 61 del codice pe-
nale, quale è considerata circostanza ag-
gravante comune?
§1 L’aver agito in stato d’ira.
§2 L’aver adoperato sevizie, o l’aver agito

con crudeltà verso le persone.
§3 L’aver agito per motivi di particolare

valore morale e sociale.
§4 L’aver agito per suggestione di una folla

in tumulto.
§5 L’aver, nei delitti contro il patrimonio,

cagionato alla persona offesa dal reato un
danno patrimoniale di speciale tenuità.

0035 Nel peculato d’uso l’oggetto del
reato può essere costituito....
§1 Solo da cose generiche.
§2 Solo da denaro o cose generiche.
§3 Anche da beni immobili.
§4 Solo da denaro.
§5 Solo da cose mobili di specie.

0036 In quale caso l’ordine del giudice
di non fare menzione della condanna nel
certificato del casellario giudiziale è revo-
cato?
§1 Se il condannato è raggiunto da avviso di

garanzia.
§2 Se il condannato commette successiva-

mente un delitto.
§3 Se il condannato non provvede al paga-

mento delle spese processuali.
§4 Se il condannato commette successiva-

mente qualsiasi fatto illecito.
§5 Se il condannato commette successiva-

mente una contravvenzione.

0037 Il reato di peculato può essere com-
messo da un privato cittadino?
§1 No, il reato di peculato può essere com-

messo solo dall’incaricato di pubblico
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servizio o dall’esercente un servizio di
pubblica necessità.

§2 No, il reato di peculato può essere com-
messo solo dal pubblico ufficiale o dal-
l’incaricato di pubblico servizio.

§3 No, il reato di peculato può essere commes-
so solo dal pubblico ufficiale o dall’eser-
cente un servizio di pubblica necessità.

§4 Si, il reato di peculato può essere com-
messo sia dal privato che dall’esercente
un servizio di pubblica necessità.

§5 Si, il reato di peculato può essere commes-
so da chiunque purché estraneo alla P.A.

0038 Ai sensi dell’art. 61 del codice pe-
nale, quale è considerata circostanza ag-
gravante comune?
§1 L’aver agito in stato d’ira determinato da

un fatto ingiusto altrui.
§2 L’aver agito per suggestione di una folla

in tumulto.
§3 L’aver agito per motivi di particolare

valore morale e sociale.
§4 L’essere concorso a determinare l’evento,

insieme con l’azione o l’omissione del col-
pevole, il fatto doloso della persona offesa.

§5 L’aver profittato di circostanze di tempo,
di luogo o di persona tali da ostacolare la
pubblica o privata difesa.

0039 Le misure di sicurezza si distin-
guono in detentive, non detentive e patri-
moniali. É non detentiva....
§1 La confisca.
§2 La libertà vigilata.
§3 L’assegnazione ad un istituto di custodia

cautelare.
§4 L’assegnazione a una colonia agricola o

casa di lavoro.
§5 La cauzione di buona condotta.

0040 Il sordomuto che, nel momento in
cui ha commesso il fatto, non aveva, per
causa della sua infermità, la capacità di
intendere o volere....
§1 É imputabile ma la responsabilità penale

è a carico dal tutore.

§2 É sempre imputabile e viene parificato al
minorenne.

§3 É imputabile ma la pena è sempre diminu-
ita di un terzo.

§4 É imputabile e viene parificato all’indivi-
duo affetto da vizio parziale di mente.

§5 Non è imputabile e viene parificato all’in-
dividuo affetto da vizio totale di mente.

0041 Il pubblico ufficiale o l’incaricato
di un pubblico servizio che, nello svolgi-
mento delle funzioni o del servizio, in vio-
lazione di norme di legge o di regolamen-
to, ovvero omettendo di astenersi in pre-
senza di un interesse proprio o di un pros-
simo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procura a sé o ad altri
un ingiusto vantaggio patrimoniale ovve-
ro arreca ad altri un danno ingiusto, com-
mette il reato di....
§1 Corruzione.
§2 Concussione.
§3 Abuso di ufficio.
§4 Istigazione alla corruzione.
§5 Malversazione a danno dello Stato.

0042 In base ai principi del diritto pena-
le italiano, è possibile invocare a propria
scusa l’ignoranza della legge penale?
§1 No, nessuno può invocare a propria scusa

l’ignoranza della legge penale neanche in
presenza di ignoranza inevitabile.

§2 Si, è sempre possibile invocare a propria
scusa l’ignoranza della legge penale pur-
ché la stessa sia avvenuta per giusta cau-
sa.

§3 No, nessuno può invocare a propria scusa
l’ignoranza della legge penale tranne i
casi di ignoranza inevitabile.

§4 Solo se determinata da colpa altrui.
§5 Si, in ogni caso in base ad un sentenza

della Corte costituzionale del 1988.

0043 Oggetto del peculato d’uso....
§1 Possono essere solo cose mobili di specie.
§2 Possono essere solo il denaro e le cose

generiche.
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§3 Possono essere anche beni immobili.
§4 Possono essere anche denaro e beni im-

mobili.
§5 Può essere solo il denaro.

0044 É reato comune....
§1 Il tipo di reato che può essere commesso

da qualsivoglia persona fisica.
§2 Il tipo di reato che può avere ad oggetto

qualsiasi bene giuridico.
§3 Il tipo di reato che può avere ad oggetto

soltanto un bene privato.
§4 Il tipo di reato che può ledere la posizione

giuridica di qualsivoglia persona fisica.
§5 Il tipo di reato che può essere commesso

da chiunque, ma se commesso da persona
che riveste una data qualifica, costituisce
un reato diverso.

0045 Il reato....
§1 É costituito da ogni fatto considerato ri-

provevole secondo il buon senso.
§2 Sotto il profilo strettamente formale (o

giuridico, cioè in base ai caratteri che
risultano dall’ordinamento), è quel fatto
giuridico volontario (cioè quell’atto giu-
ridico) illecito al quale l’ordinamento ri-
collega come conseguenza una sanzione
penale, civile o amministrativa.

§3 É costituito da ogni fatto offensivo di un
bene giuridico costituzionalmente signi-
ficativo.

§4 Sotto il profilo strettamente formale (o giu-
ridico, cioè in base ai caratteri che risultano
dall’ordinamento), è quel fatto giuridico
volontario (cioè quell’atto giuridico) illeci-
to al quale l’ordinamento ricollega come
conseguenza una sanzione penale.

§5 É costituito da ogni fatto o atto considera-
to degno di sanzione secondo il buon
senso.

0046 L’art. 203 del c.p. precisa che la
qualità di persona socialmente pericolosa
si desume dalle circostanze indicate nel-
l’art. 133 e quindi il giudice deve tener
conto sia della gravità del reato sia della

capacità a delinquere del reo. Da quale
elemento è desumibile la gravità del reato?
§1 Precedenti penali e giudiziari e, in genere,

condotta e vita del reo, antecedenti al
reato.

§2 Condizioni di vita individuale, familiare
e sociale del reo.

§3 Condotta e vita del reo, antecedenti al
reato.

§4 Precedenti penali e giudiziari.
§5 Grado della colpa.

0047 In ambito penale come può essere
definita la capacità di intendere?
§1 La capacità di concludere negozi giuridici.
§2 La capacità di rendersi conto almeno par-

zialmente del valore sociale dell’atto che
si compie.

§3 La facoltà di volere ciò che si sta per
compiere.

§4 La capacità di rendersi conto del valore
sociale dell’atto che si compie.

§5 La capacità di contrarre con la P.A.

0048 La sanzione è....
§1 Un elemento accidentale la cui presenza

risulta soltanto eventuale all’interno del-
la fattispecie penale.

§2 Il comando di compiere una determinata
azione.

§3 La conseguenza giuridica tipica che il
legislatore collega all’infrazione del pre-
cetto.

§4 Il divieto di compiere una data azione.
§5 Il divieto di omettere un dato comporta-

mento.

0049 Il reato è costituito....
§1 Da ogni fatto degno di sanzione secondo

la morale comune.
§2 Da ogni fatto illecito attribuibile ad un

soggetto sia casualmente che psicologi-
camente.

§3 Da tutti i fatti che ledono diritti soggettivi
altrui.

§4 Da ogni fatto considerato riprovevole e
degno di sanzione secondo il buon senso.
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§5 Da ogni fatto al quale l’ordinamento giu-
ridico ricongiunge come conseguenza una
pena inflitta dall’Autorità giudiziaria
mediante processo.

0050 Il soggetto X ha commesso un fatto
previsto dalla legge come reato. Esso è
imputabile?
§1 Il soggetto X é imputabile se, prima di

commettere il fatto, aveva la capacità di
intendere e di volere.

§2 Il soggetto X é imputabile, se al momento
in cui lo ha commesso, aveva la capacità
di volere, ma non di intendere.

§3 Il soggetto X è imputabile a prescindere
da qualsiasi considerazione; sarà a cura
poi del giudice prevedere il prosciogli-
mento dell’imputato.

§4 Il soggetto X è sempre imputabile.
§5 Il soggetto X é imputabile se, al momento

in cui lo ha commesso, aveva la capacità
di intendere e di volere.

0051 Ai sensi dell’art. 62 del codice pe-
nale, quale è considerata circostanza atte-
nuante comune?
§1 L’aver commesso il fatto con abuso di

poteri.
§2 L’aver profittato di circostanze di tempo,

di luogo o di persona tali da ostacolare la
pubblica o privata difesa.

§3 L’aver commesso il fatto contro una per-
sona incaricata di pubblico servizio.

§4 L’aver adoperato sevizie.
§5 L’aver agito per suggestione di una folla

in tumulto, quando non si tratta di riunio-
ni o assembramenti vietati dalla legge o
dall’Autorità, e il colpevole non è delin-
quente o contravventore abituale o pro-
fessionale o delinquente per tendenza.

0052 Quando il giudice dispone la confi-
sca applica....
§1 Una misura di prevenzione patrimoniale.
§2 Una misura di prevenzione non personale

correlata alla commissione di un reato.
§3 Una misura di sicurezza patrimoniale.

§4 Una misura di sicurezza personale non
detentiva.

§5 Una pena sostitutiva.

0053 In ambito penale come può essere
definita la capacità di volere?
§1 La capacità di rendersi conto del valore

sociale dell’atto che si compie.
§2 La facoltà di volere parzialmente ciò che

si giudica doversi fare.
§3 L’idoneità del soggetto a comprendere e

discernere i motivi della propria condot-
ta, e cioè la capacità di rendersi conto del
valore dell’atto che si compie.

§4 La capacità di giudicare che la propria
azione è contraria alla legge.

§5 La facoltà di volere ciò che si giudica
doversi fare.

0054 L’oggetto del reato di peculato....
§1 É solo il denaro.
§2 É un bene mobile o immobile.
§3 É il denaro o altra cosa mobile.
§4 Può anche essere di valore estremamente

esiguo.
§5 É solo un bene immobile.

0055 L’istituto della riabilitazione del
condannato....
§1 Può anche essere concesso più di una

volta, purché la somma delle pene che
avrebbero dovuto essere inflitte non su-
peri i 2 anni di reclusione e/o i 1.549,37
euro di multa.

§2 É una causa estintiva del reato, applicabi-
le soltanto all’imputato che nel momento
in cui lo ha commesso era minorenne.

§3 É finalizzato alla riabilitazione sociale
del condannato che abbia scontato la pena
inflittagli.

§4 Consiste nella possibilità, per il giudice, di
rinunciare alla condanna, allo scopo di
dare all’imputato minorenne un’altra pos-
sibilità per evitare l’impatto con il carcere.

§5 É un atto di clemenza generale con cui lo
Stato rinuncia all’applicazione della
pena.
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0056 In base al soggetto passivo, i reati
si distinguono in reati plurioffensivi, reati
vaganti e reati senza vittime. I reati plu-
rioffensivi....
§1 Sono quei reati che ledono o pongono in

pericolo un solo bene.
§2 Sono quei reati nei quali non è facile indivi-

duare un bene giuridico “afferrabile”.
§3 Sono quei reati che ledono o pongono in

pericolo non un solo bene, ma più beni
diversi con conseguente pluralità di sog-
getti passivi.

§4 Sono quei reati che offendono un numero
indeterminato di individui.

§5 Sono reati a concorso necessario.

0057 Sono reati plurioffensivi....
§1 I reati che offendono necessariamente più

beni giuridici (ad esempio, omicidio, le-
sioni, ingiuria, danneggiamento).

§2 I reati per l’esistenza dei quali è necessa-
ria e sufficiente l’offesa di un solo bene
giuridico.

§3 I reati che offendono necessariamente più
beni giuridici.

§4 I reati nei quali si incrimina non l’offesa
di un bene giuridico, ma la realizzazione
di certe situazioni che lo Stato ha interes-
se a che non si realizzino).

§5 I cosiddetti reati a concorso eventuale.

0058 La norma penale ha carattere im-
perativo nel senso che...
§1 É diritto penale solo quello previsto da

norme giuridiche.
§2 Appena entrata in vigore, diventa obbli-

gatoria per chiunque, cittadino o stranie-
ro, si trovi nel territorio dello Stato.

§3 Può provenire soltanto dallo Stato.
§4 Impone solo comportamenti positivi.
§5 Può provenire dallo Stato e da altri enti

presenti all’interno dello stesso.

0059 Uno dei caratteri fondamentali
dell’attuale sistema penale italiano è cer-
tamente la sussidiarietà, nel senso che....
§1 Il ricorso al diritto penale, in considera-

zione del carattere afflittivo delle sue

sanzioni, deve costituire l’extrema ratio,
cioè essere limitato alle sole ipotesi in cui
il ricorso a sanzioni di altra natura appaia
inadeguato a dissuadere i consociati dal-
l’offendere determinati beni o interessi.

§2 Si tratta di complesso di norme che si
coordina e compenetra con norme civili,
amministrative o tributarie.

§3 L’illecito penale si configura solo con
riferimento a determinate modalità di
aggressione dei beni giuridici, senza coin-
cidere mai né con l’area dell’illecito mo-
rale né con l’area dell’illecito giuridico.

§4 Si tratta di complesso di norme originario
e completo, dotate di proprie regole e
propri principi.

§5 L’intervento del diritto penale non è limi-
tato soltanto alla sfera degli interessi di
maggiore importanza per la collettività,
ma anche alla repressione di offese di
infima gravità.

0060 Qual è la forma più grave di colpa?
§1 Il dolo eventuale.
§2 La colpa cosciente.
§3 La colpa impropria.
§4 La colpa incosciente.
§5 La colpa generica.

0061 Quale delle seguenti pene è classi-
ficata dal nostro ordinamento come pena
principale stabilita per le contravvenzio-
ni?
§1 Multa.
§2 Ammenda.
§3 Ergastolo.
§4 Decadenza dall’esercizio della potestà dei

genitori.
§5 Reclusione.

0062 Chi, nel momento in cui ha com-
messo un fatto penalmente perseguibile
non aveva compiuto i quattordici anni....
§1 É imputabile.
§2 É imputabile ma la pena è diminuita.
§3 Deve essere accompagnato in un centro

minorile del Ministero della Giustizia.
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§4 É imputabile, ma alla condanna non se-
guono pene accessorie.

§5 Non è imputabile.

0063 Il nostro diritto positivo distingue
le pene in principali ed accessorie. Dispo-
ne l’art. 17 del c.p. che le pene principali
stabilite per le contravvenzioni sono:
§1 L’arresto, la multa e l’ammenda.
§2 L’arresto e la multa.
§3 La reclusione e l’arresto.
§4 L’arresto e l’ammenda.
§5 La multa e l’ammenda.

0064 Commette il reato di peculato....
§1 Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un

pubblico servizio che, violando i doveri
inerenti alle funzioni o al servizio, o co-
munque abusando della sua qualità, rive-
la notizie d’ufficio, le quali debbano ri-
manere segrete, o ne agevola in qualsiasi
modo la conoscenza.

§2 Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio che, nell’esercizio del-
le sue funzioni o del servizio, giovandosi
dell’errore altrui, riceve o ritiene inde-
bitamente per sé o per un terzo, danaro od
altra utilità.

§3 Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio, che impiega, a proprio
o altrui profitto, invenzioni o scoperte
scientifiche, o nuove applicazioni indu-
striali, che egli conosce per ragioni del-
l’ufficio o servizio, e che debbono rima-
nere segrete.

§4 Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio che, abusando della sua
qualità o dei suoi poteri, costringe o indu-
ce taluno a dare o a promettere indebita-
mente, a lui o ad un terzo, denaro od altra
utilità.

§5 Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio che, avendo per ragio-
ne del suo ufficio o servizio, il possesso
o comunque la disponibilità di denaro o
di altra cosa mobile altrui, se ne appro-
pria.

0065 Ai sensi dell’art. 109 del codice
penale, la dichiarazione di abitualità e
professionalità nel reato e quella di ten-
denza a delinquere....
§1 Si estinguono solo grazie all’indulto.
§2 Si estinguono per effetto della riabilita-

zione.
§3 Non si estinguono mai.
§4 Non si estinguono per effetto della riabi-

litazione.
§5 Si estinguono solo grazie alla prescrizione.

0066 L’applicazione delle misure di si-
curezza è subordinata in linea di principio
all’esistenza di due presupposti: uno og-
gettivo (commissione di un fatto previsto
dalla legge come reato) ed uno soggettivo
(la pericolosità sociale del soggetto). Quan-
do il giudice dispone il ricovero in una casa
di cura e custodia applica....
§1 Una misura di sicurezza personale deten-

tiva.
§2 Una pena sostitutiva.
§3 Una misura di sicurezza personale non

detentiva.
§4 Una misura di sicurezza patrimoniale.
§5 Una misura di prevenzione non personale

correlata alla commissione di un reato.

0067 Le misure di sicurezza si distin-
guono in detentive, non detentive e patri-
moniali. Sono detentive....
§1 L’assegnazione a una colonia agricola o

casa di lavoro; il ricovero in una casa di
cura e custodia; il ricovero in un riforma-
torio giudiziario.

§2 L’assegnazione in una casa circondaria-
le; il ricovero in una casa di cura e custo-
dia; il ricovero in un ospedale psichiatri-
co giudiziario; il ricovero in un riformato-
rio giudiziario.

§3 L’assegnazione a una colonia agricola o
casa di lavoro; il ricovero in una casa di
cura e custodia; il ricovero in un riforma-
torio giudiziario; la libertà condizionale.

§4 L’assegnazione a una colonia agricola o
casa di lavoro; il ricovero in una casa di


